
LA LAUREA IN MEDICINA DIVENTA ABILITANTE PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS

La laurea in Medicina e Chirurgia diventa abilitante per l'emergenza coronavirus e a stabilirlo è
il decreto Cura Italia, pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale. In particolare, oltre alle assunzioni
straordinarie di medici e infermieri tra pensionati, precari e specializzandi, si prevede anche che
la laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia sia di per sé abilitante. Questo
stabilisce pertanto l'abolizione dell'Esame di Stato. Nel decreto si danno disposizioni
sull'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo con la previsione che "il
conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe LM/41
abilita all'esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di
idoneità di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
9 maggio 2018, n. 58." Inoltre si stabilisce, sempre all'articolo 102 del decreto, che "con decreto
rettorale gli atenei dispongono l'adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli
ordinamenti dei corsi di studio della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che alla
data di entrata in vigore del presente decreto risultino già iscritti al predetto Corso di laurea
magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, secondo l'ordinamento didattico
previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso resta ferma, altresì, la
possibilità di conseguire successivamente l'abilitazione all'esercizio della professione di
medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2." Ma cosa dice il comma 2? Il comma 2
del suddetto articolo stabilisce che per i laureati in Medicina e Chirurgia il cui corso di laurea
non prevedeva il tirocinio "si abilitano all'esercizio della professione di medico-chirurgo con il
conseguimento della valutazione del tirocinio." Il decreto stabilisce pertanto che la laurea è
abilitante se il tirocinio è presente nel corso di studi. Per coloro i quali il tirocinio e la relativa
valutazione di idoneità avviene post laurea è con il conseguimento dello stesso tirocinio che ci
si abilita alla professione. Il tirocinio resta, ciò che viene eliminato è l'Esame di Stato al termine
dello stesso. (F: T. Maddonni, Money 18.03.20)
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